
 

 

Quando. Questo itinerario è adatto per tutto l’anno, anche nei mesi più freddi. Infatti se 

durante l'estate si possono fare diverse attività legate al Brenta, in inverno ne 

approfittiamo per visitare musei e cittadine. 

 

Itinerario in breve 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NB. In questa guida non troverete consigli per quanto riguarda dove mangiare e dove dormire. Questo perché 

credo che cibo e alloggio dipendano da scelte troppo personali che possono variare in base a gusti e 

disponibilità economiche.  

Giorno 1 

9.30 - Tempio Canoviano 

10.30 - Gypsotheca 

12.00 - Asolo. Pranzo e visita 

Tramonto - Torre di Dante 

Aperitivo - Nardini, Bassano del Grappa 

Giorno 2 

Mattino - Bassano del Grappa 

Pomeriggio - Monte Grappa 

 

 



 

 

Prima Tappa: Tempio Canoviano 

Orari di apertura. Mar – Sab 9.00 – 12.00 e 14.00 – 17.00. Dom 14.00 – 17.00. Lun chiuso. 

Costo. Entrata al tempio gratuita. Costo per l’accesso alla cupola 2,50 euro. 

Descrizione. Il Tempio Canoviano è l’opera architettonica più celebre di Antonio Canova, genio 

indiscusso del Neoclassicismo e originario di Possagno. I lavori iniziarono nel 1819, Canova, però, 

non ebbe la possibilità di vedere terminata la sua opera: morì a Venezia il 13 ottobre 1822. Fu 

compito del fratello, monsignor Giovanni Battista Sartori Canova, portare a termine la 

costruzione, che fu consacrata soltanto dieci anni dopo, nel 1832. Il Tempio richiama 

simbolicamente le tre fasi essenziali della storia: la civiltà greca, per il suo colonnato dorico, la 

cultura romana per la posizione centrale, e infine cristiana con l’abside con l’altare maggiore. Il 

frontone porta scolpite le parole latine DEO OPT MAX UNI AC TRINO: "Tempio dedicato a Dio 

ottimo e massimo, uno e trino". A destra dell'entrata si trova l'altare di San Francesco da Paola 

sormontato da una tela di Paolo De Matteis. Nella nicchia di sinistra è presente la Pietà che 

Canova modellò in gesso, ma che non riuscì a scolpire in marmo e venne poi fusa in bronzo da 

Bartolomeo Ferrari. Al centro, dietro l'altare maggiore, si trova il dipinto di Canova Deposizione 

del Cristo dalla Croce. Nella nicchia di sinistra si trova la tomba in cui riposano Antonio Canova 

e il fratellastro Giovanni Battista Sartori. All'interno della chiesa è possibile acquistare il biglietto 

per salire sulla cupola e godere della vista dall'alto. 

 



 

Seconda tappa: Gypsotheca 

Orari di apertura. 9.30 – 19.00 chiuso il lunedì.  

Visite guidate Sabato 10.30, 11.30, 15.30 e 16.30. 

Costo. 10 euro l’ingresso. 4 euro la visita guidata. 

Descrizione. Qui si possono trovare i meravigliosi modelli in gesso delle grandi opere di Canova. 

Infatti Canova creava un modello in gesso, che fungeva da "stampo" per le statue in marmo che 

gli venivano commissionate e che oggi sono sparse per il mondo. Il sabato è possibile prenotare 

delle visite guidate, per visitare il museo scoprendo tante curiosità sull'artista, sulle sue opere e 

sul procedimento per la realizzazione di queste. 

 

 

Terza tappa: Asolo 

Arriviamo ad Asolo e dopo aver parcheggiato scegliamo un luogo dove mangiare. 

Parcheggi.  

- Parcheggio del Forestuzzo (15 min a piedi dal centro) gratuito nei giorni feriali dal lunedì 

al sabato; domenica e festivi a pagamento. 

- Parcheggio coperto “Cipressina” (10 min a piedi dal centro) con parcometro. 



 

Itinerario. Iniziamo il nostro percorso da Fontana Maggiore, fino a pochi anni fa alimentata 

ancora dal millenario acquedotto romano. La parte centrale della fontana originariamente era 

una colonna, sopra a cui possiamo osservare il leone di San Marco, che seduto in segno di pace 

protegge lo stemma di Asolo. Si tratta di una ricostruzione, perché quello originario fu distrutto 

nel 1797 con all’arrivo delle truppe francesi di Napoleone. Questa data, il 1797, mise fine alla 

Podesteria di Asolo, tagliando il legame con la Serenissima Repubblica di Venezia. Questo 

distacco era insopportabile per molti asolani che proprio nell’antico caffè ancora presente di 

fianco alla fontana, oggi Caffè Centrale, organizzarono nei minimi dettagli un piano per attentare 

alla vita di Napoleone. L’azione sovversiva non venne mai messa in pratica perché gli attentatori 

furono imprigionati, condannati e giustiziati.  

Imbocchiamo Via Robert Browning, poeta inglese di fine ‘800 che con il termine “asolando” volle 

descrivere l’abitudine di passeggiare con animo sereno e senza una meta precisa, godendo 

della bellezza del borgo. Arriviamo fino alla Cattedrale, dedicata a Santa Maria Assunta, nota 

anche come Duomo di Asolo, che conserva al suo interno opere di grande importanza storica e 

artistica come le pale di Lorenzo Lotto e Jacopo da Ponte nella navata di sinistra o la fonte 

battesimale del ‘500 nella Cappella del Santissimo nella navata di destra, dono di Caterina 

Cornaro alla città.  

Usciti dagli ingressi principali, di fronte a noi si alza l’edificio che un tempo fu il palazzo vescovile 

ed ora ospita le sezioni del Museo Civico. Per raggiungere il Museo basta salire la breve scalinata 

che porta in Piazza Garibaldi. All’angolo troveremo lo IAT (Ufficio Informazione e Accoglienza 

Turistica) dove poterci rifornire di materiale per approfondire curiosità su Asolo e tutto il territorio.  

Usciti dall’ufficio si alza sulla sinistra il Palazzo della Ragione, luogo della pubblica 

amministrazione durante la Podesteria veneziana, riconoscibile anche da lontano per il grande 

affresco della Disfatta di Crasso contro i Parti. L’edificio si divide nella superiore Sala della 

Ragione dov’è custodito un prezioso marmo del Canova, nel piano inferiore si apre Loggia del 

Capitano, una parte coperta della piazza di Asolo per proteggere i cittadini dal sole e dalle 

intemperie. Poco distante si trova il Castello di Caterina Cornaro. All’interno dell’edificio, in 

quella che un tempo era la sala del trono e dei ricevimenti, ora ha sede il Teatro Duse.  

Torniamo sui nostri passi e ci fermiamo all’ombra degli ippocastani di Piazza Brugnoli per 

ammirare la meravigliosa Villa Scotti Pasini, immaginando la bellezza delle terme romane, i cui 

resti riposano sotto il porfido della piazza. Prendendo le scalette ben visibili di fronte a noi 

proseguiamo la passeggiata lungo la salita di via Collegio che ci porta allo storico Albergo al 

Sole.  

Al termine della salita troviamo la Porta del Colmarion, che più delle altre ha mantenuto il 

carattere medievale. Salendo un po’ alla destra della porta, troviamo il seicentesco complesso 



 

del Convento di SS. Pietro e Paolo. Continuiamo a salire i circa 280 gradini che costeggiano le 

mura cittadine fino ad arrivare alla Rocca, da cui possiamo ammirare il panorama. 

Fate attenzione, da qui potete riuscire a scorgere anche il Tempio Canoviano visitato in 

mattinata!  

 

 

Tappa Jolly: Oasi San Daniele 

Nel caso in cui la visita ad Asolo duri meno del previsto, potreste fermarvi sulla strada verso 

la prossima tappa, all’Oasi San Daniele. Si tratta di una tappa Jolly perché il periodo invernale 

non è dei migliori per visitarla, soprattutto se piove o fa molto freddo.  

Orari. Sempre aperto 

Costo. Gratuito 

Descrizione. L'Oasi San Daniele non è un parco pubblico: qui l'ambiente è in corso di 

rinaturalizzazione, piante e animali non vengono disturbati in alcun modo per consentire il 

recupero dell'equilibrio biologico. L'Oasi si connota come area con finalità di protezione ed 

educazione ambientale. Si può provare un percorso sensoriale da fare a piedi nudi, od 

osservare animali e piante. 



 

Quarta tappa: Torre di Dante 

Orari. Sempre aperto 

Costo. Gratuito 

Descrizione. Romano d’Ezzelino è un comune vicino a Bassano del Grappa. Questo comune un 

tempo era molto famoso a causa di Ezzelino III, detto Il Tiranno. Siccome il Colle Bastìa offre 

dalla sua cima una splendida vista sulla vallata, ai tempi del Medioevo rappresentava un punto 

strategico di difesa e controllo del territorio. Per questo divenne  la roccaforte di Ezzelino III 

(1194- 1259), acerrimo nemico della Chiesa. Ezzelino, con la sua abilità politica e militare era 

Signore di Padova, Vicenza e Venezia; visse nella prima parte del XIII secolo e dominò grazie alla 

sua profonda alleanza con il sovrano Federico II, di cui sposò la figlia Selvaggia. Ma i Guelfi lo 

dipinsero così cruento e malvagio che alla sua morte il castello eretto sul colle Bastia venne 

raso al suolo per eliminare ogni ricordo del tiranno. Nel 1827,  su progetto di Giovanni Zanardo, 

venne costruita la torre che oggi svetta sulla cima del colle,  a ricordo di quello storico castello. 

Viene anche definita torre di Dante perché questo colle venne nominato da Dante Alighieri 

nella Divina Commedia. Il sommo poeta conobbe la sorella di Ezzelino, di nome Cunizza da 

Romano, e probabilmente colpito dai suoi modi gentili, la citò in un passo del Paradiso 

della Divina Commedia. Anche Ezzelino da Romano venne ricordato nella Commedia, ma 

all’Inferno e con questi versi: “E quella fronte ch’al ‘l pel così nero è Azzolino”, relegato fra i 

dannati nel 7° cerchio nel canto XII dell’Inferno. 

Questa bella torre è il luogo perfetto da cui ammirare un tramonto. 

 



 

Quinta tappa. Aperitivo sul ponte di Bassano 

Il posto più comodo in cui parcheggiare da qui è via Colombare, ma se non doveste trovare 

posto potete trovare parcheggio in Prato Santa Caterina, entrambi parcheggi gratuiti. 

A questo punto starà facendo buio, quindi rimandiamo a domani mattina la visita al centro di 

Bassano, ma intanto possiamo ammirare il ponte illuminato dalle luci della città, camminare tra 

le piazze e prendere un Mezzo e Mezzo da Nardini. 

Costo. 2,50 euro circa 

Orari. 8.30 – 22.30 

Descrizione. Il Mezzo e Mezzo è l’aperitivo tipico di Nardini che si prende sul ponte di Bassano. 

Il drink dal gusto particolare ricorda il rabarbaro e rappresenta una tradizione per la città. 

 

3 Curiosità sul Ponte di Bassano  

 

 

 

 

  

1. Baciarsi sul ponte porta fortuna. Secondo una leggenda le coppie 

che si baciano sul ponte non si lasciano mai. All’inizio del ponte si 

può anche trovare la statua di un bacio, ma questa fa riferimento al 

“bacin d’amor” cantato nella canzone degli alpini. È stata costruita 

proprio in memoria del sacrificio degli alpini e per ricordare il 

dramma della perdita degli affetti durante la guerra. 

2. Dal ponte si può osservare una facciata piena di fori di proiettile. 

Bassano ha diverse guerre nella sua storia. Questi sono i segni 

della battaglia di Bassano del 1796, tra francesi e austriaci. 

3. Anche i santi hanno percorso questo ponte. Nello specifico, San 

Francesco e Sant’Antonio. In particolare Sant’Antonio da Padova si 

recò da Ezzelino da Romano per “sgridarlo”. Quest’ultimo era 

talmente famoso per la sua crudeltà da essere soprannominato il 

Tiranno. Incredibilmente però Ezzelino non fece uccidere il santo, 

come invece tutti si aspettavano. Disse di aver visto una luce divina 

sul suo volto, talmente paurosa da fargli temere l’inferno. 



 

 

Mattino: Bassano del Grappa 

Iniziamo la visita partendo proprio dal simbolo della città: il Ponte degli Alpini, o Ponte Vecchio. 

Qui si trova anche il Museo degli Alpini, in cui entriamo per una breve visita (1,50 euro). Questo 

ponte collega le due sponde da prima del 1200, e nei secoli è stato più volte ricostruito, a causa 

dei danni fatti dalle piene e dagli uomini. Come nel 1510 quando fu incendiato dall’esercito 

francese in ritirata. Dopo la piena del 1567 la progettazione fu affidata ad Andrea Palladio, e le 

ricostruzioni successive sono sempre state fedeli ai suoi disegni. Osservando il ponte degli 

Alpini, potremmo aver notato il Castello degli Ezzelini, oggi sede di mostre temporanee. 

Chicca fotografica 

 

 

 

 

 

 

Proseguiamo verso destra, in via Ferracina, salendo a Palazzo Strum. Da qui possiamo ammirare 

il ponte dall’alto. Il palazzo è una dimora patrizia ricca di affreschi, dipinti e splendidi stucchi, 

che oggi ospita il museo della ceramica. 

Continuiamo la visita andando ad esplorare le piazze. Torniamo sui nostri passi in via Ferracina, 

e giriamo a destra in Salita Ferracina. Passiamo per il Piazzotto Montevecchio, il più importante 

centro politico in età comunale, sul quale si affacciano alcuni edifici dipinti. Continuiamo fino a 

Piazza Libertà, dove possiamo trovare la Loggia del Podestà nel palazzo del municipio, 

riconoscibile dall’orologio settecentesco. Mentre a sud possiamo ammirare l’imponenza della 

Chiesa di San Giovanni. La Chiesa risale al 1308, ma venne poi riprogettata  e in seguito se ne 

modificò l’entrata. Per questa ragione oggi ha una pianta singolare: si sviluppa in larghezza 

Per una bella foto della città consiglio di 

camminare in via Volpato e prestare attenzione. 

Sulla destra, all’altezza del numero civico 35, c’è 

un terrazzino che dà sul fiume. 

 



 

invece che in lunghezza. Al suo interno troviamo l’interessante cappella barocca del 

Sacramento, riccamente decorata con statue, putti e bassorilievi. 

A questo punto possiamo dirigerci in Piazza Garibaldi, dove troviamo la Torre Civica, alta 43 

metri, costruita nel 1312 per proteggere la città che era cresciuta oltre le mura. Oggi è visitabile 

su richiesta (info@museibassano.it - 0424 519901). Di fronte troviamo la chiesa romano-gotica di 

San Francesco e nell'annesso ex-convento è ospitato il Museo Civico (da martedì a sabato 9:00 

- 18:30 domenica e festivi 10:30 - 13:00 e 15:00 - 18:00 lunedì chiuso), uno dei più antichi musei 

civici del Veneto. 

Prendiamo via Vittorelli e la seguiamo tutta fino a raggiungere Viale dei Martiri. Da qui possiamo 

osservare la vallata. Torniamo in Piazza Zaine e ci dirigiamo verso il Castello degli Ezzelini, per 

osservare le vecchie mura della città. Infine raggiungiamo Piazza Terraglio, da cui possiamo 

osservare nuovamente il Ponte Vecchio dall’alto. Sulla sinistra troveremo delle scale in un 

vicolo, che scendono per raggiungere il Ponte Vecchio. Da qui possiamo risalire nuovamente 

verso il centro, prendendo via Gamba, in modo da gironzolare ancora un po’ per la città per poi 

pensare al pranzo. Eventualmente potrebbe essere una buona idea prendere un panino da 

mangiare una volta arrivati alla prossima tappa. 
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Pomeriggio: Monte Grappa 

Per raggiungere la cima del Monte Grappa ci vogliono circa 45 minuti in macchina.  

Storia. Con la rottura del fronte italiano a Caporetto, il Monte Grappa divenne nel 1917 la prima 

linea del settore montano tra Brenta e Piave. La conquista del Grappa, infatti, avrebbe consentito 

agli austro-ungarici di dilagare nella pianura veneta. Le trincee che si trovano su tutta la zona 

ricordano le guerre che sono avvenute su queste montagne ed è comune trovare ancora oggi i resti 

delle guerre. 

Prima ancora di raggiungere il Monumento ai Caduti, visitiamo il piccolo Museo della guerra 

1915 - 1918 che si trova vicino al parcheggio e che raccoglie documenti, foto, armi e cimeli della 

Prima Guerra mondiale, raccolti sulle zone di battaglia del Grappa e dell'Altipiano di Asiago. 

Affianco al Museo si trova la Galleria "Vittorio Emanuele", costruita nel 1917, interamente 

scavata nella roccia sotto il costone di Cima Grappa. Dal corridoio principale si dipartono corridoi 

laterali dove erano collocate bocche di artiglieria, osservatori e postazioni per mitragliatrici. 

A quota 1776 m sorge il Sacrario, Monumento ai Caduti, costruito nel 1935. Qui sono conservate 

le spoglie dei Caduti, per la maggior parte ignoti. Il Sacrario è formato da cinque gironi 

concentrici, alti quattro metri. Sulla sommità del monumento sorge un sacello, Santuario della 

Madonnina del Grappa. Dal piazzale del tempietto si snoda la via eroica, che corre per 250 metri 

fino al Portale Roma, tra due file di cippi di pietra sui quali sono scolpiti i nomi delle località legate 

ai più famosi fatti delle battaglie del grappa. 

Una volta arrivati in cima, si può raggiungere anche l’Osservatorio ricavato sopra il Portale Roma, 

da cui si può osservare l'ampio panorama circostante individuando i punti di maggiore interesse 

storico grazie a una planimetria in bronzo. 

 



 

 

Se per qualsiasi motivo non voleste visitare il Monte Grappa o Asolo, vi lascio tre alternative. 

Il giro del Brenta 

Per gli amanti della natura, dal ponte di Bassano parte un sentiero facile, che costeggia il fiume 

Brenta su entrambi i lati. L’anello completo è lungo circa 11 km. Si costeggia un lato del fiume, 

per poi spostarsi sull’altro all’altro lato quando si raggiunge la passerella di Campese. 

Eventualmente si può percorrerne solo un pezzo, fare una pausa lungo il fiume e poi tornare 

dalla stessa strada. 

Marostica 

Ad appena 15 minuti da Bassano del Grappa si trova Marostica. Questo borgo veneto è famoso 

per la sua cinta muraria, che collega i due castelli scendendo lungo il colle, e per la Piazza degli 

Scacchi, dove ogni due anni si tiene una rievocazione medievale di una vera e propria partita a 

scacchi gigante. 

Cittadella 

Un po’ più distante, a 25 minuti, si trova Cittadella. Oltre a passeggiare tra le vie della cittadina, 

sicuramente merita la passeggiata sulle sue belle mura. Da qui si può visitare Torre di Malta, 

resa famosa da Ezzelino III. Sì, proprio così, ancora lui! La costruì come prigione per i suoi nemici. 

La fortezza si fece una triste fama presso i contemporanei a causa delle atrocità commesse lì, 

tanto che lo stesso Dante la cita nella Divina Commedia.  

 


